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LA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
L’economia mondiale ha vissuto nel 2015 uno scenario 
internazionale di grande incertezza: le tensioni sul debito 
sovrano in Grecia, il rallentamento della Cina e la debolezza 
delle economie emergenti hanno frenato l’espansione 
degli scambi globali contribuendo a comprimere i prezzi 
delle materie prime. I corsi petroliferi sono scesi sotto i 
livelli minimi raggiunti nella fase più acuta della crisi del 
2008-09 influenzando anche l’inflazione, che è scesa in 
dicembre allo 0,1% sui dodici mesi. Un’inflazione così 
bassa rende particolarmente difficile il riassorbimento dei 
debiti pubblici e privati.
Le ultime stime del Fondo Monetario Internazionale 
indicano una crescita del PIL Mondiale 2015 del 3,1%, 
inferiore all’incremento registrato nel 2014 (3,4%) e nel 
2013 (3,3%). 
Il PIL statunitense nel 2015 è cresciuto del 2,4%, spinto 
dalla spesa delle famiglie, sostenuta dalla crescita dei 
redditi reali ed è il livello maggiore da cinque anni. 
Cresciuta intorno al 7% l’India, sostenuta dai consumi e 
dagli investimenti pubblici, mentre si è bloccata la crescita 
economica del Giappone e le economie di Brasile e Russia 
chiudono l’anno con una sensibile recessione.
Nell’area dell’Euro la crescita è stata ostacolata dal 
mancato avvio di una forte accelerazione del ciclo degli 
investimenti e dall’elevato livello di disoccupazione 
rimanendo pertanto fragile, con sensibili incertezze e 
con il permanere di notevoli differenze tra i diversi paesi: 
stime del Fondo Monetario Internazionale mostrano 
comunque un PIL salito dell’1,5%, in miglioramento 
rispetto all’aumento dello 0,9% del 2014.
Il programma di acquisto di titoli dell’Eurosistema (a 
dicembre 2015 risultavano 79 miliardi di euro di acquisti 
di obbligazioni pubbliche italiane) si è dimostrato efficace 
nel sostenere l’attività economica nel suo complesso, con 
effetti finora in linea con le valutazioni iniziali. Alla spinta 
delle esportazioni, che dopo aver sostenuto l’attività negli 
ultimi quattro anni risentono della debolezza dei mercati 
extraeuropei, si sta progressivamente sostituendo quella 
della domanda interna, in particolare per consumi 
e ricostituzione delle scorte. Al recupero del ciclo 
manifatturiero si affiancano segnali di espansione nei 
servizi e, dopo un calo prolungato, di stabilizzazione nelle 
costruzioni. In Italia il prodotto interno lordo è aumentato 
dello 0,8% rispetto all’anno precedente registrando 
una crescita dopo tre anni consecutivi di flessioni. La 
variazione congiunturale è la sintesi di una diminuzione 
del valore aggiunto nel comparto dell’industria e di 
aumenti in quelli dell’agricoltura e dei servizi. Dal 
lato della domanda, vi è un contributo negativo della 
componente nazionale più che compensato dall’apporto 
positivo della componente estera netta. Il calo dei prezzi 
degli immobili sembra essersi arrestato e le condizioni 
del settore immobiliare sono in graduale consolidamento 
nonostante lo stock di abitazioni invendute sia ancora 

elevato. Nello stesso periodo il PIL è aumentato in termini 
di volumi dell’1,2% in Francia, del 2,2% nel Regno Unito e 
dell’1,7% in Germania.
L’evoluzione del credito bancario è positiva. Nei principali 
paesi il credito al sistema economico risulta in aumento, 
si è stabilizzato o tende a chiudere la fase di restrizione. 
E’ tuttavia altresì vero che la quota dei crediti deteriorati 
è particolarmente elevata, soprattutto in Italia, e tende a 
ridursi lentamente. Il suo peso grava decisamente sulle 
possibilità di un’ulteriore espansione del credito al sistema 
che possa sostenere una solida ripresa dell’attività e un 
nuovo ciclo degli investimenti. 

IL SISTEMA BANCARIO ITALIANO
La redditività 2015 del sistema bancario italiano, 
rappresentata dal ROE, risulta positiva ma ancora debole, 
condizionata in modo significativo dal flusso di rettifiche 
del portafoglio crediti e da un processo di efficientamento 
che non si è ancora concluso. Secondo le stime pubblicate 
dall’ABI, a fine 2015 gli impieghi delle banche al 
settore privato sono calati del -0,31% registrando una 
contrazione decisamente inferiore al -2,05% del 2014 e 
rappresentando il miglior risultato da aprile 2012. 
Le erogazioni infatti sono cresciute per la prima volta 
dopo quasi quattro anni: rispetto al 2014 +11,6% su 
prestiti alle imprese e +97,1% su mutui per l’acquisto di 
immobili. Le surroghe hanno rappresentato circa il 31,6% 
del totale nuovi finanziamenti.
Questa ripresa del credito è stata permessa anche dalla 
politica monetaria espansiva della Banca Centrale Europea, 
che ha ottenuto un effetto positivo di allentamento 
delle condizioni di finanziamento. Grazie al graduale 
miglioramento dell’attività economica è proseguita la 
diminuzione del flusso di nuovi prestiti deteriorati e di 
nuove sofferenze rispetto ai valori massimi osservati nel 
2013. Al rallentamento del flusso di partite deteriorate 
non corrisponde tuttavia ancora una riduzione del loro 
elevato livello, ereditato dalla lunga recessione ed a 
seguito del perdurare della crisi e dei suoi effetti, la 
rischiosità dei prestiti in Italia rimane elevata. 
A fine 2015 le sofferenze nette (cioè al netto delle 
svalutazioni già effettuate dalle banche) sono risultate 
pari a 89 miliardi di euro. Il rapporto sofferenze nette su 
impieghi totali si attesta al 4,94% a dicembre 2015 contro 
il 4,64% di fine 2014.
Va segnalato che secondo l’ABI, oltre a tassi di copertura 
adeguati ed in linea con quelli europei, le banche italiane 
vantano sui propri prestiti garanzie di ottima qualità, il cui 
valore è stato confermato dall’AQR (Asset Quality Review) 
della Bce e non è stato intaccato da bolle immobiliari che 
si sono invece registrate in altri paesi. Secondo le stime 
pubblicate dall’ABI, a fine 2015 la raccolta complessiva da 
clientela del totale delle banche in Italia, rappresentata 
dai depositi a clientela residente e dalle obbligazioni, 
ha registrato una variazione su base annua del -0,61% 
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(ridotta della metà rispetto al dato del 2014). I trend 
da inizio anno sui prodotti evidenziano una dinamica 
contrassegnata da un’accelerazione della provvista a 
breve termine, con i depositi da clientela residente che 
hanno registrato a fine 2015 una variazione pari al +3,8%, 
a fronte di una contrazione della raccolta a medio lungo 
termine, attraverso obbligazioni, del -13,0%.

L’ECONOMIA LOCALE
In uno scenario nazionale di moderata ripresa, le ultime 
stime sulla nostra Regione, redatte da Prometeia, hanno 
previsto per il 2015 una crescita reale del Pil pari al +1,2%, 
più elevata rispetto a quanto previsto per l’Italia (+0,8%). 
C’è stata una significativa accelerazione rispetto al debole 
aumento del 2014 (+0,3%), che aveva tuttavia posto fine 
alla fase recessiva che aveva caratterizzato il biennio 
2012-2013. E’ da evidenziare che l’Emilia-Romagna si è 
collocata tra le regioni più dinamiche d’Italia. 
Nel 2015 i consumi finali delle famiglie emiliano-
romagnole sono apparsi in ripresa (+1,3%), accelerando 
sulla crescita del +0,7% del 2014.
La produzione dell’industria in senso stretto è salita del 
+0,6%. La crescita è del +0,7% per il fatturato, ma solo 
dello 0,3% per gli ordini. I risultati sono leggermente 
migliori sui mercati esteri. 
Secondo l’indagine congiunturale sull’industria realizzata 
da Unioncamere Emilia-Romagna l’andamento della 
produzione è positivamente correlato alla dimensione 
aziendale. Arretra per le imprese minori, fino a 10 
dipendenti, meno orientate al commercio estero 
(-0,2%), sale leggermente (+0,6%) per le piccole (10-49 
dipendenti) e cresce più decisamente (+1,0%) per le medie 
e grandi imprese (da 50 a 500 dipendenti), grazie alla loro 
maggiore apertura all’export. 
La produzione industriale delle piccole e medie imprese  
della area metropolitana di Bologna è cresciuta del +2,6% 
rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, come 
riportato nel Grafico 1, con quattro trimestri consecutivi 
in positivo, come non accadeva dal 2011.
A fine settembre 2015 nei Registri gestiti dalle Camere 
di Commercio dell’Emilia-Romagna la consistenza delle 
imprese attive è diminuita del -0,8% rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente. Il calo è leggermente 
inferiore (-0,3%) per le sole imprese attive con sede in 
città, iscritte nel Registro della Camera di Commercio 
di Bologna. In particolare in città si evidenzia su base 
annua un calo delle imprese operanti nel commercio 
(-1,5%), nelle attività immobiliari (-1,7%), nelle costruzioni 
(-1,3%) e nelle manifatture (-2,1%) contro un aumento 
fatto registrare dal comparto “alloggio e ristorazione” 
(+3,2%), dai servizi alle imprese (+4,8%) e da “arte, 
sport e intrattenimento” (+2,6%). Per quanto concerne i 
fallimenti di aziende, nei primi sei mesi del 2015 è emersa 
una tendenza positiva con una flessione del -10,7% 
rispetto alla consistenza dello stesso periodo dell’anno 

precedente.Secondo le statistiche divulgate dalla Banca 
d’Italia nella Base dati statistica, a fine settembre 2015 gli 
impieghi “vivi”, ovvero al netto delle sofferenze, destinati 
a imprese e famiglie produttrici sono diminuiti del -5,8% 
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, in misura 
più accentuata rispetto a quanto rilevato in Italia (-4,8%). 
In merito alla provincia di Bologna le ultime stime redatte 
da Unioncamere con dati di Banca d’Italia riferiti alla 
clientela ordinaria (al netto delle istituzioni finanziarie 
e monetarie) riportano al 31 dicembre 2015 impieghi in 
calo del -10% e depositi in aumento del +5,2% contro 
dati della Regione Emilia Romagna pari a -3% ed a +4%. 
Sempre a fine anno, i depositi bancari delle sole famiglie 
consumatrici risultavano cresciuti, nella provincia di 
Bologna, del +3% contro il +2,6% della Regione.
A fine giugno 2015 in Emilia-Romagna le sofferenze 
bancarie, pari a oltre 17 miliardi di euro, sono cresciute 
tendenzialmente del +13,8% (+11,0% in Italia), facendo 
salire l’incidenza sugli impieghi totali al valore record 
del 10,94% (9,80% in Italia) rispetto al 9,30% dell’anno 
precedente.
Proseguono le azioni di chiusura degli sportelli bancari 
iniziate alla fine del 2009: a fine anno gli sportelli operativi 
in Emilia Romagna sono ammontati a 3.144 rispetto 
ai 3.218 di un anno prima, mantenendo comunque, in 
rapporto alla popolazione, uno dei più elevati indici di 
diffusione. 
L’inflazione infine, dopo la decelerazione registrata sia a 
livello locale che nazionale nel 2014, per tutto il 2015 si 
è mantenuta a Bologna su tassi tendenziali inferiori allo 
zero, ad indicare effettivi cali di prezzo rispetto all’anno 
precedente. I picchi negativi si sono registrati nella prima 
parte dell’anno (-0,9% a marzo e -1,1% ad aprile) per poi 
risalire leggermente e chiudere l’anno con un dato di 
dicembre pari al -0,1%. 
I risultati di questa dinamica tendenziale hanno determi-
nato un tasso medio annuo per il 2015 nella nostra città 
del -0,6% rispetto a un dato medio nazionale ancora leg-
germente positivo (+0,1%).

Grafico 1 - Andamento della produzione industriale in Provincia di Bologna
(Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna)
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COMMENTO
In un contesto che vede il settore creditizio nazionale 
al pari di quello locale ancora in difficoltà per il 
mantenimento di una congiuntura finanziaria, economica, 
sociale e normativa che non consente di voltare pagina e 
di risolvere velocemente tutte le problematiche lasciate in 
eredità da lunghi anni di profonda crisi, il sistema Bancario 
ha presentato nel 2015 una, seppur debole, inversione di 
tendenza ed è atteso tornare a generare utili, dopo 4 anni 
consecutivi di chiusura in perdita. Risultato da sottolineare 
anche alla luce della significativa spinta al rialzo subita dai 
costi operativi e determinata, in particolare, dagli elevati 
costi straordinari di fine anno richiesti, a mezzo Decreto 
Legge, per il salvataggio di quattro istituti (Banca Marche, 
Banca popolare dell’Etruria e del Lazio, Cassa di risparmio 
di Ferrara e Cassa di risparmio di Chieti) e dai nuovi 
costi correlati agli adempimenti obbligatori richiesti dal 
percorso di costruzione dell’Unione Bancaria Europea. Tra 
tali adempimenti si ricordano le contribuzioni dovute a 
favore del nuovo meccanismo unico di risoluzione delle 
crisi bancarie (SRF, Single Resolution Fund) e del nuovo 
sistema di garanzia dei depositi (DGS, Deposit Guarantee 
Schemes). In tale, non semplice, contesto Banca di Bologna 
espone un utile d’esercizio di 3,167 milioni di euro, che 
rappresenta il risultato più elevato degli ultimi 5 anni 
nonostante un mercato che non cresce (impieghi -0,31%, 
depositi -0,61%), la qualità del credito che peggiora più 
lentamente ma non migliora, richieste della vigilanza di 
dotazioni patrimoniali e di liquidità sempre più elevate, 
costi in crescita e marginalità dell’attività caratteristica 
in calo. Si sottolinea poi che l’utile d’esercizio sarebbe 
potuto essere di 5,1 milioni di euro, escludendo i nuovi 
costi sopracitati e correlati all’implementazione delle 
nuove norme Europee sulle banche.
In sintesi nel 2015 Banca di Bologna ha conseguito e con-
solidato numerosi obiettivi, registrando diverse dinami-
che positive. In particolare si pone l’attenzione su quanto 
segue: 
• Solida posizione patrimoniale: Banca di Bologna pre-
senta dati ed indici patrimoniali largamente superiori 
ai requisiti minimi normativi volti a verificare la capaci-
tà del patrimonio delle banche di coprire i propri rischi 
d’impresa. L’indice più rappresentativo in tal senso è il 
Common Equity Tier 1 ratio (CET1 ratio), che rapporta il 
patrimonio di migliore qualità (composto, nel nostro caso, 
dal capitale sociale e dalle riserve patrimoniali) ai prin-
cipali rischi che tale patrimonio è chiamato a presidiare. 
Il valore minimo che obbligatoriamente il legislatore ri-
chiede per tale indice è pari, attualmente, al 7%, mentre 
Banca di Bologna presenta un valore, comprensivo della 
distribuzione dell’utile 2015, del 14,8%. Si informa inoltre 
che il patrimonio della Banca risulta costituito al 99,96% 
da Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier1 - 
CET 1), ovvero il nostro patrimonio non contiene prestiti 
obbligazionari subordinati, tipologia di strumento mai 
emessa e collocata da Banca di Bologna (si ricorda a tal 

proposito la lettera pubblicata sui principali quotidiani e 
sul sito della Banca intitolata “mi fido e a te mi affido”).
• Rafforzamento della struttura finanziaria e solida po-
sizione di liquidità: i prestiti alla clientela sono intera-
mente finanziati dai fondi raccolti presso la clientela ordi-
naria stessa, ovvero senza ricorso a fonti di raccolta alter-
native e meno stabili, dinamica espressa dal rapporto tra 
impieghi netti verso clientela ordinaria e raccolta diretta 
al dettaglio che risulta inferiore all’89% a dicembre 2015; 
il Liquidity Coverage Ratio (LCR), che per la Banca si atte-
sta al 269%, risulta ampiamente superiore ai limiti minimi 
richiesti a regime, pari ad un valore del 100% nel 2018;
• Miglioramento della redditività della Banca, come atte-
stano i principali indicatori tipicamente rendicontati con 
dati di bilancio (Roa, Roe e Rorac) e l’incremento dell’utile 
netto conseguito, del 70,3% superiore a quello del 2014; 
utile che ci consente di retrocedere ai nostri soci un divi-
dendo dell’1%, ampiamente superiore al rendimento del 
bot annuale sottoscritto ad inizio 2015 pari allo 0,24%;
• Sostenuta dinamica delle commissioni nette, cresciute 
dell’8%;
• Significativa crescita dei volumi di raccolta gestita per 
conto della clientela che, ai valori di mercato, sono saliti 
del 13,6%;
• Miglioramento della dinamica del credito deteriorato 
e diminuzione del costo del credito: per la prima volta 
dal 2007 il credito deteriorato registra un calo del -8%, 
primo importante segnale di inversione di tendenza; se-
gnali positivi anche sul fronte del costo del credito, dato 
dal valore a conto economico degli accantonamenti netti 
per deterioramento del credito, in diminuzione del 90,4% 
rispetto al 2014;
• Costante sostegno della Banca al territorio, dimostrato 
dall’erogazione di nuovi prestiti a Imprese e Privati per 
oltre 155 milioni di euro (+45% rispetto al 2014);
• Allargamento della base sociale con l’ingresso di 895 
nuovi soci che hanno portato il numero complessivo a 
quota 9.880.
Inoltre, in coerenza con quanto indicato nel piano indu-
striale, importanti investimenti sono stati effettuati per 
la realizzazione di numerosi eventi ed iniziative di comu-
nicazione (descritte più avanti), tese a consolidare il le-
game con i soci e più in generale con le realtà del nostro 
territorio. Altro obiettivo perseguito è stato l’aver attivato 
un modello distributivo adatto alle mutate abitudini della 
clientela, sempre più orientata a modalità di accesso mul-
ticanale ai servizi bancari. Si segnala infine che nel 2015 
presso il Palazzo di Banca di Bologna, che si affaccia sulla 
storica Piazza Minghetti, sono stati trasferiti gli uffici del 
Private Banking per un miglior servizio alla clientela ed 
è stata ristrutturata ed aperta al pubblico una moderna 
Sala Polivalente, che può accogliere fino a 360 persone, 
già teatro dei maggiori eventi, mostre e conferenze del 
2015, oltre ad avere ospitato ed a potere ospitare in futuro 
l’assemblea dei Soci. 
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QUOZIENTI ED INDICI

INDICATORI DI REDDITIVITà 2014 2015

Rorac
Roe
Roa 
Margine di Intermediazione / Tot. attivo

2,06%
1,24%
0,20%
3,64%

3,90%
2,08%
0,29%
2,87%

INDICATORI DI produtTIVITà e di struttura 2014 2015

Leverage
Cost / Income
Impieghi netti clientela / Raccolta clientela
Mezzi Amministr. / dip. medi (mil.)
Minter. / dip. medi (mgl.)
Costi operativi / dip. medi (mgl.)

10,9
58,5%
88,0%

8,8
227,2

-132,8

11,8
75,3%
88,6%

8,9
199,8

-150,4

INDICATORI patrimoniali 2014 2015

Cet 1  Ratio 
Tier 1  Ratio
Total Capital Ratio

12,96%
12,96%
12,96%

14,80%
14,80%
14,80%

INDICATORI DI qualità del credito 2014 2015

Tasso di copertura crediti deteriorati 
Crediti deteriorati netti / Crediti verso clientela
Soff. Nette / Crediti verso clientela
RWA - Attività di rischio ponderate (mil.)
Rett.crediti 130.a/Crediti verso clientela dic a.p.

31,5% 
13,5%
5,7%
1.130

-1,56%

31,5% 
12,7%
8,0%
1.014

-0,15%

I DATI PIÙ SIGNIFICATIVI
I dati più rappresentativi del Bilancio al 31 dicembre 2015, 
che saranno commentati nelle sezioni dedicate, sono 
sinteticamente esposti nelle tabelle Tab. 1 e Tab. 2.

Tab. 1 - STATO PATRIMONIALE - Principali voci (Importi in migliaia di euro)

2014 2015 Var. %

Totale di bilancio
Crediti verso clientela
Portafoglio titoli
Raccolta diretta
Raccolta indiretta (v.m.)
Mezzi Amministrati
Patrimonio Netto

1.639.568
1.189.696

317.815
1.349.810

969.088
2.318.898

149.888

1.803.486
1.164.945

489.140
1.310.370

993.233
2.303.603

152.345

10,0%
-2,1%
53,9%
-2,9%
2,5%

-0,7%
1,6%

Tab. 2 - CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO (Importi in migliaia di euro)

2014 2015 Var. %

Margine di Interesse 30.691 27.226 -11,3%

Commissioni nette
Risult. Negoz., Copertura e Fair Value
Altri oneri/proventi di gestione

14.682
9.481
4.878

15.851
4.141
4.486

8,0%
-56,3%
-8,0%

Margine di Intermediazione 59.732 51.704 -13,4%

Rett./riprese di valore nette: 
crediti e op. finanz.

-21.575 -7.555 -65,0%

Risult. netto gestione fin. 38.157 44.149 15,7%

Costi operativi -34.924 -38.929 11,5%

Risultato lordo gestione 3.233 5.220 61,4%

2014 2015 Var. %

Accant. netti f.di rischi ed oneri
Utile (perdite) delle partecipazioni
Rettifiche di valore dell’avviamento
Utile (perdita) da cessione di 
investimenti

329
0
0

-9

-529
-30

0
-70

ns
0,0%
0,0%

ns

Utile lordo 3.553 4.591 29,2%

Imposte sul reddito -1.693 -1.424 -15,9%

Utile netto 1.860 3.167 70,2%

I VALORI AMMINISTRATI
Grafico 2 - Andamento dei mezzi amministrati per conto della clientela

(importi in milioni di euro) 

Grafico 3 - Composizione mezzi amministrati 

I mezzi amministrati si attestano, al 31 dicembre 2015, a 
quota 2 miliardi e 304 milioni di euro, evidenziando un 
calo del -0,7% sull’esercizio precedente. Analizzando 
la tendenza delle singole componenti dei mezzi 
amministrati, si evidenzia una flessione della raccolta 
diretta da clientela del 2,9%, ed un incremento della 
raccolta indiretta valorizzata ai prezzi di mercato che 
registra un +2,5% sui volumi 2014.

L’andamento della Gestione

2012 2014 20152013

2.290 2.289 2.319 2.304

RACC. INDIRETTA
43,1% RACC. DIRETTA
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LA RACCOLTA DIRETTA 
Al 31 dicembre 2015 lo stock contabile di raccolta da 
clientela si è attestato a 1 miliardo e 310 milioni di euro, in 
contrazione sul 2014 del -2,9%. Tale ammontare di raccolta 
comprende partite “particolari” rientranti nella voce 20 di 
Stato Patrimoniale passivo (Debiti verso clientela) come i 
finanziamenti da Cassa Depositi e Prestiti, il cui valore è 
incluso nella voce “Altra raccolta” in Tab. 3. La dinamica 
della parte “core” della raccolta da clientela, pertanto, 
registra, a fine 2015, una diminuzione del -3,1% (Tab.3) 
superiore a quanto registrato dal sistema bancario (-0,6% 
dati ABI).  

Tab. 3 - RACCOLTA DIRETTA (dati contabili, migliaia di euro) 

2014 2015 Var.%

Conti correnti passivi 679.813 800.254 17,7%

Depositi a risparmio 123.895 108.678 -12,3%

Certificati di deposito 221.861 143.416 -35,4%

Obbligazioni 305.344 237.200 -22,3%

Pronti contro termine 0 0 0,0%

Raccolta in valuta 9.000 8.230 -8,6%

Raccolta Diretta 1.339.913 1.297.778 -3,1%

Altra raccolta 9.897 12.593 27,2%

Raccolta da clientela 1.349.810 1.310.370 -2,9%

L’osservazione delle diverse componenti evidenzia come 
le dinamiche della raccolta in Banca di Bologna siano in 
linea con quanto registrato dal sistema bancario nel suo 
complesso, riflettendo in parte il perdurare di un clima di 
incertezza e in parte la ricerca di maggiori rendimenti. Tali 
situazioni hanno indirizzato la domanda verso le forme 
finanziarie di risparmio maggiormente liquide (la raccolta a 
vista sui conti è aumentata del +17,7%) e verso la raccolta 
gestita (aumentata come dettagliato più avanti, del +13,6%).  
Grazie al forte incremento dei conti correnti passivi le fonti a 
breve termine, rappresentate dall’aggregato “depositi” (oltre 
ai conti anche depositi a risparmio e certificati di deposito), 
rilevano sul 2014 una crescita del 2,6%, mentre le fonti a 
medio lungo termine, rappresentate dalle obbligazioni della 
Banca, mostrano un decremento del -22,3%. 
Grafico 4 - Andamento della raccolta da clientela  (importi in milioni di euro)

Grafico 5 - Composizione della raccolta diretta (valori di fine periodo) 

LA RACCOLTA INDIRETTA
A fine 2015 i volumi della raccolta indiretta, valorizzati 
al mercato, si sono attestati ad oltre 993 milioni di euro 
(Tab. 4), facendo segnare un incremento del +2,5% sui 
valori di mercato di fine esercizio precedente. All’interno 
dell’aggregato in oggetto si registrano due dinamiche 
distinte, che vedono contrapporsi al deciso decremen-
to della componente amministrata (-9,4%), che chiude 
l’anno con un patrimonio intermediato pari a circa 424 
milioni di euro, un deciso incremento del comparto ge-
stito (+13,6%), che si attesta a quota 569 milioni di euro.

Tab. 4 - RACCOLTA INDIRETTA val.m.(Importi in mgl di euro a dicembre)

2014 2015 Var. %

Titoli in amministrazione 468.357 424.350 -9,4%

Gestioni patrimoniali1 500.731 568.883 13,6%

Raccolta indiretta 969.088 993.233 2,5%
 
Grafico 6 - Andamento della raccolta indiretta  (importi in milioni di euro)

Grafico 7 - Composizione della raccolta diretta

L’andamento della Gestione

1 Comprende fondi e prodotti assicurativi, non comprende il saldo dei conti 
correnti di appoggio titoli, saldo conteggiato nella raccolta diretta.2013 2014 20152012
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Il servizio di Gestioni Patrimoniali individuali della Banca 
ha registrato, a fine esercizio, un patrimonio in gestione 
di 132,2 milioni di euro (125,4 milioni di euro nel 2014). 
Per l’anno 2015 si sono registrate performance pressoché 
nulle per le principali classi di attivo, quali azionario ed 
obbligazionario globali e monetario. Le linee di gestione 
hanno comunque evidenziato al 31 dicembre risultati 
lordi positivi con la consueta attenzione al controllo del 
rischio e ad un’ampia diversificazione degli attivi.

GLI IMPIEGHI VERSO LA CLIENTELA
Al 31 dicembre 2015 la consistenza degli impieghi lordi 
verso clientela ordinaria si attesta a quota 1 miliardo e 239 
milioni di euro, in flessione del -2,5%, sul dato puntuale di 
fine 2014. 

Tab. 5 - IMPIEGHI CLIENTELA (dati contabili in migliaia di euro)

2014 2015 Var. %

Conti correnti 355.281 315.746 -11,1%

Sconto di portafoglio 7.300 5.572 -23,7%

Mutui 773.106 754.355 -2,4%

Finanziamenti in valuta 13.256 14.899 12,4%

Sofferenze 117.869 145.431 23,4%

Impieghi 1.266.812 1.236.003 -2,4%

Altri Impieghi 3.507 3.045 -13,2%

Impieghi vs clientela 1.270.319 1.239.048 -2,5%

Grafico 8 - Andamento e composizione impieghi clientela 

(importi in milioni di euro)

Analizzando le dinamiche per durata dei finanziamenti 
in essere si registra una contrazione del -10,5% (dic./dic.) 
degli impieghi a breve termine a fronte di un calo del -2,4% 
della componente caratterizzata da scadenze a medio e 
lungo termine. 
Nel 2015 le nuove erogazioni effettuate dalla Banca 
ammontano ad oltre 155 milioni di euro (+45% rispetto 
al 2014), a conferma del costante sostegno della Banca 
all’economia del territorio di riferimento ed in particolare 
alle famiglie e alle piccole e medie imprese in un 

contesto macroeconomico oggettivamente complesso e 
particolarmente rischioso. 
La dinamica dei crediti deteriorati ha registrato un 
decremento sia del valore lordo (-8%) che del valore netto 
(-7,8%), primo importante segnale di inversione di tendenza 
post inizio crisi economico-finanziaria,  come evidenziato 
dalla tabella Tab. 6.
Si ricorda che la Banca d’Italia, applicando le nuove disposi-
zioni dell’Unione europea, ha aggiornato la classificazione 
dei crediti deteriorati e ha introdotto la nuova categoria 
dei crediti forborne.
Si ricorda che al fine di rendere omogenea la valutazione 
approfondita della qualità degli attivi bancari (asset quality 
review), l’Autorità Bancaria Europea (ABE) ha elaborato de-
gli Implementing Technical Standard (ITS) relativi ai crediti 
deteriorati, successivamente adottati dalla Commissione 
europea con il regolamento UE n. 227/2015.
In applicazione di tale regolamento la Banca d’Italia ha 
previsto una nuova classificazione dei crediti deteriorati, 
che vengono suddivisi in tre categorie:
• sofferenze;
• inadempienze probabili;
• esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate.
Viene inoltre introdotta la nuova categoria di crediti 
forborne, ovvero crediti (in bonis o deteriorati) oggetto di 
concessioni (forbearance) da parte della banca. Le misure 
di forbearance costituiscono delle modifiche alle originarie 
condizioni contrattuali della linea di credito che la banca 
concede all’impresa cliente in difficoltà finanziarie. Per 
esempio la banca può concedere al cliente una riduzione 
del tasso di interesse del finanziamento oppure può 
disporre un allungamento della durata del finanziamento.
Tali misure di forbearance possono riguardare clienti 
performing in difficoltà finanziaria (forborne performing 
exposures) oppure clienti classificati in stato di deterio-
ramento (non performing exposures with forbearance 
measures).
A seguito delle nuove disposizioni le nozioni di crediti 
incagliati e di crediti ristrutturati sono state abrogate 
mentre è subentrata la categoria delle inadempienze 
probabili (unlikely to pay), che identificano esposizioni 
creditizie per le quali la banca giudichi improbabile che, 
senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, 
il debitore adempia integralmente (in linea capitale e/o 
interessi) alle sue obbligazioni creditizie.
La tabella 6 riporta pertanto le nuove classificazioni 
del debito deteriorato, suddividendolo tra Sofferenze, 
Inadempienze probabili o cosiddetti Unlikely to pay (i 
dati del 2014 sono stati riclassificati sommando i valori 
di ristrutturati ed incagli in corrispondenza della nuova 
categoria delle inadempienze probabili) e le Esposizioni 
Scadute e/o sconfinanti deteriorate.
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Tab. 6 - CREDITI DETERIORATI NETTI (dati contabili, mgl di euro)  

2014 2015 Var. %

Esposizioni scadute 1.725 2.805 62,6%

Inadempienze probabili 91.174 52.541 -42,4%

Sofferenze 68.107 93.078 36,7%

Totale crediti deteriorati netti 161.006 148.424 -7,8%

La tabella 7 illustra, infine, in relazione al monte impieghi 
verso imprese di fine 2015, i principali settori economici 
di destinazione e le dinamiche degli stessi sull’esercizio 
precedente.

Tab. 7 - PRINCIPALI SETTORI ECONOMICI DI IMPIEGO   

Settore economico

Inc. % impieghi verso
settori economici

2014 2015

Altri servizi destinabili alla 
vendita

37,1% 36,7%

Edilizia e opere pubbliche 18,6% 17,4%

Servizi del commercio, recuperi 
e riparazioni

12,8% 13,2%

Prodotti dell’agricoltura, della 
silvicoltura e della pesca

6,8% 6,8%

Prodotti in metallo esclusi le 
macchine ed i mezzi di trasporto

5,4% 5,4%

Altre branche 19,2% 20,4%

LA GESTIONE FINANZIARIA
Il risultato del portafoglio titoli, che al 31 dicembre 2015 
ammonta, ai valori di mercato, a circa 487 milioni di euro 
(contro i circa 316 milioni di fine 2014), ha continuato a 
beneficiare della politica monetaria espansiva della BCE 
seppure con un impatto molto più limitato rispetto agli 
ultimi esercizi.
Alla data del 31 dicembre 2015 le minusvalenze latenti 
iscritte a riserva di patrimonio AFS (relativa ai titoli dispo-
nibili per la vendita) ammontano a -0,5 milioni di euro, 
al lordo delle imposte differite, con uno scostamento ne-
gativo rispetto all’anno precedente di circa 2,6 milioni di 
euro.
La Banca ha aderito per 214 milioni di euro (in aggiun-
ta ai 65 milioni di euro ottenuti nel 2014) al programma 
di operazioni di rifinanziamento mirato a lungo termine 
(Targeted Long Term Refinancing Operation - TLTRO), va-
rato dalla BCE nel mese di luglio 2014, contribuendo al 
sensibile incremento dello stock di titoli in portafoglio ri-
spetto all’esercizio precedente.
Nel mese di febbraio 2015 è scaduta, per un importo di 60 
milioni di euro, l’ultima obbligazione con garanzia statale 
utilizzata come collaterale per le operazioni di rifinanzia-
mento con la BCE.
Per quanto riguarda la quota di riserva di liquidità rappre-

sentata dal portafoglio di attività libere rifinanziabili pres-
so la Banca Centrale, alla fine dell’esercizio 2015 il relativo 
stock totalizzava 163 milioni di euro rispetto ai 255 milioni 
di euro di fine esercizio 2014.
Il rendimento complessivo del portafoglio di proprietà è 
stato pari all’1,865%, contro un rendimento del 2014 del 
4,119%, evidenziando un margine positivo di +1,937% sul 
parametro Euribor ad 1 mese, a fronte di un V.A.R. (annuo 
al 99%) che si posiziona allo 0,574% (0,31% al 31 dicembre 
2014).
I proventi straordinari da operazioni finanziarie, realizzati 
nel corso dell’anno, sono pari a circa 4 milioni di euro, 
derivanti da utili netti di negoziazione titoli sull’intero 
portafoglio di proprietà. 

GESTIONE, MISURAZIONE E CONTROLLO DEI RISCHI 
In materia di gestione, misurazione e controllo dei rischi 
la Banca si ispira da sempre a linee guida particolarmente 
prudenti che riflettono la tradizionale vocazione dell’Isti-
tuto verso una bassa propensione al rischio. La filosofia 
aziendale di estrema attenzione verso l’individuazione e il 
contenimento dei rischi è testimoniata dall’esistenza di un 
sistema dei controlli interni che presidia in modo puntuale 
e pervasivo tutti i rischi a cui la Banca si trova esposta nel-
lo svolgimento della propria attività e dal rispetto di una 
struttura di limiti interni imperniata su soglie particolar-
mente conservative e maggiormente restrittive di quelle 
regolamentari.
Il sistema dei limiti interni della Banca, a titolo esemplifi-
cativo ma non esaustivo, estende la propria copertura, in 
modo trasversale a tutti i comparti che costituiscono la 
gestione caratteristica dell’attività bancaria, ai seguenti 
rischi:
• rischio di credito;
• rischio di controparte;
• rischio di mercato;
• rischio operativo;
• rischio di concentrazione;
• rischio di tasso di interesse;
• rischio di liquidità;
• rischio di leva finanziaria eccessiva.
La Banca non solo riserva grande cura nei confronti degli 
adempimenti regolamentari dettati dalle Autorità di Vigi-
lanza, ma è impegnata in un costante sforzo di migliora-
mento e di affinamento del sistema dei controlli interni al 
fine di mantenere i presidi organizzativi continuamente 
adeguati alla propria operatività e al mutevole e difficile 
contesto macroeconomico esterno che caratterizza l’at-
tuale fase storica. 
In tale prospettiva, particolare attenzione è stata dedica-
ta anche nel corso del 2015 al monitoraggio dei rischi di 
credito e di liquidità, che rappresentano le criticità mag-
giori emerse a livello di sistema bancario internazionale. 
Inoltre, a fronte di tutti i rischi rilevanti a cui risulta espo-
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sta nello svolgimento della propria attività, la Banca ha 
poi proceduto prontamente all’adeguamento del proprio 
sistema dei controlli interni e all’aggiornamento degli 
strumenti utili alla definizione e alla misurazione della 
propria propensione al rischio, anche alla luce delle novi-
tà introdotte dalla disciplina prudenziale di Basilea 3 (con 
particolare riferimento al Regolamento UE n. 575/2013 
– CRR, Capital Requirements Regulation – ed alla Diretti-
va 2013/36/UE - CRD IV, Capital Requirements Directive), 
nonché dalla circolare n. 285/2013 di Banca d’Italia.
Per una dettagliata disamina del profilo di rischio della 
Banca e delle relative politiche di gestione e di copertura 
messe in atto sulle singole tipologie di rischio, si rinvia 
alla Parte E della Nota Integrativa. 

I RISULTATI ECONOMICI
Il Conto Economico 2015 è presentato nella versione 
riclassificata (Tab. 2), che scorpora dai costi operativi gli 
altri proventi/oneri di gestione e gli accantonamenti netti 
ai fondi per rischi e oneri, inserendoli rispettivamente nel 
margine di intermediazione e dopo il risultato lordo di 
gestione.

Grafico 9 - Andamento dei margini di interesse e di intermediazione

(in migliaia di euro)

• Il margine di interesse (-11,3% sul 2014), risulta pari 
a 27,2 milioni di euro. La dinamica registrata è il frutto 
di stock e tassi che si sono mediamente ridotti in corso 
d’anno. La forbice dei tassi è migliorata come conse-
guenza di un calo del costo del funding percentualmen-
te più elevato della diminuzione riscontrata sul rendi-
mento dell’impiego. Sensibile anche la contrazione del 
rendimento cedolare del portafoglio di proprietà conse-
guenza del deciso calo dei tassi del mercato monetario, 
dei titoli di stato così come dei titoli corporate.
• Il margine di intermediazione, si attesta a quota 
51,7 milioni di euro in riduzione del -13,4% rispetto al 
2014. Il risultato sintetizza la contrazione di tutte le 
componenti che formano tale margine, ad esclusione 
delle commissioni nette (+8%). La buona performance 
delle commissioni nette è ascrivibile in prevalenza alla 
riduzione delle commissioni passive ed alla contribuzione 

positiva del comparto prodotti di terzi intermediati 
(compresi assicurativi) e di gestione carte di pagamento 
che ha parzialmente compensato il calo di commissioni 
attive legate all’impiego vivo, soprattutto nella loro 
componente a breve termine. Buona anche la dinamica 
dei proventi da raccolta indiretta, sostanzialmente in 
linea con il 2014. Sebbene in forte diminuzione (-56%), 
permane di sostanza il contributo fornito dalla gestione 
finanziaria, che attraverso operazioni che hanno 
generato plusvalenze iscritte nel risultato dell’attività di 
negoziazione e nell’utile da cessione di attività AFS ha 
generato circa 4,1 milioni di proventi.
• Il risultato netto della gestione finanziaria risulta pari 
a 44,1 milioni di euro, in crescita del 15,7% sull’esercizio 
precedente, risultato ottenuto grazie al sostanziale 
decremento (-65%) delle rettifiche di valore nette (voce 
130 di Conto Economico) che passano dai -21,6 milioni 
del 2014 ai -7,6 milioni di fine 2015. Il motivo di tale 
decremento, così forte nonostante l’azzeramento di 
valore del titolo Banca Marche detenuto nel portafoglio 
di proprietà, risiede nella riduzione delle rettifiche su 
crediti, del -90% rispetto al 2014.
• I costi operativi dell’esercizio chiuso, pari a 38,9 milioni 
di euro, mostrano un incremento dell’11,5% sull’anno 
precedente. Una parte importante dell’aumento dei 
costi è ascrivibile al contributo richiesto per finanziare 
il fondo previsto per il funzionamento del meccanismo 
unico di risoluzione delle crisi bancarie (SRF, Single 
Resolution Fund), contributo che ha presentato una 
componente ordinaria ed una straordinaria (legata al 
salvataggio di fine anno delle quattro banche citate in 
precedenza), che hanno comportato maggiori costi per 
circa 1,75 milioni di euro. In merito alla dinamica dei 
costi legati al funzionamento aziendale si segnalano: il 
ritorno al pagamento pieno del canone di outsourcing 
del nuovo sistema informativo che nel 2014 era stato 
relativo ad alcune mensilità;  alcune partite straordinarie 
quali la realizzazione dell’Area Self di Castel Guelfo 
ed i lavori di ristrutturazione della filiale Croce di 
Casalecchio resisi necessari a seguito dei due furti 
subiti (questi ultimi trovano recupero, al netto delle 
franchigie assicurative, all’interno dei ricavi); importanti 
investimenti in pubblicità e comunicazione, in coerenza 
con quanto definito strategico nel piano industriale e 
l’incremento delle spese legali riferite alla gestione del 
credito deteriorato. Risultano invece in calo dell’1,4% 
le spese per il personale e le imposte indirette che si 
riferiscono ad imposte sui prodotti bancari anticipate 
dalla Banca e recuperate dalla clientela.
• Il risultato lordo di gestione, per effetto delle dinami-
che sopra descritte si colloca a circa 5,2 milioni di euro, 
in deciso incremento sul dato dell’esercizio precedente 
attestatosi a quota 3,2 milioni di euro (+61,4%).
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Grafico 10 - Andamento dell’utile netto e del risultato di gestione (in migliaia di euro)

Dal risultato lordo di gestione, sono stati detratti accanto-
namenti netti per rischi ed oneri per -529 mila euro dovuti 
quasi interamente al contributo richiesto per finanziare il 
nuovo sistema di garanzia dei depositi (DGS, Deposit Gua-
rantee Schemes), ulteriore meccanismo previsto dal per-
corso che si prefigge di dotare le banche europee di un 
sistema normativo di riferimento unico. Si determina così 
un utile al lordo delle imposte pari a 4,6 milioni di euro, 
in miglioramento del 29,2% rispetto ai 3,6 milioni di euro 
del 2014. 
A seguito di imposte sul reddito per 1,424 milioni di euro, 
si determina un utile netto d’esercizio di 3,167 milioni di 
euro, risultato che supera del 70,3% la chiusura dell’eser-
cizio precedente.

GLI IMMOBILI E LE PARTECIPAZIONI
Gli investimenti in beni materiali del Gruppo, al lordo 
degli ammortamenti, ammontano complessivamente a 
109,83 milioni di euro con un incremento del 10% rispet-
to allo scorso esercizio. Detti investimenti trovano allo-
cazione contabile netta tra le immobilizzazioni per 44,45 
milioni di euro e tra le altre attività nette per 53,35 milioni 
di euro. Nel corso dell’esercizio non si segnalano acquisi-
zioni di immobili da parte della Capogruppo, mentre degli 
investimenti della controllata De’Toschi Spa si dettaglierà 
nella successiva sezione. In merito alle partecipazioni, 
nell’esercizio corrente non sono intervenute nuove acqui-
sizioni né dismissioni.
La controllata De’Toschi Spa. Nel corso del 2015 la so-
cietà, secondo le previsioni della policy di gruppo, ha con-
tinuato la propria attività di acquisizione, valorizzazione e 
realizzo di cespiti immobiliari posti a garanzia di posizioni 
creditorie vantate dalla Banca. Tale attività è stata svol-
ta nel rispetto delle scelte imprenditoriali adottate dalla 
Società, finalizzate al conseguimento del proprio oggetto 
sociale, nell’ambito di un percorso rispondente ad ogget-
tive ed economiche logiche di mercato. La struttura socie-
taria ha visto a fine anno l’inserimento di un’altra unità 
tecnica, che ha portato a cinque le risorse attive.

Con riferimento alle previsioni normative correlate al D.L-
gs.231/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
Consiglio di Amministrazione, supportato anche dal Colle-
gio Sindacale, ha continuato il percorso attivato lo scorso 
anno in stretta collaborazione sia con il paritetico organo 
della controllante sia con i componenti l’Organismo di Vi-
gilanza. La società nell’anno ha rogitato 20 unità immo-
biliari a terzi ed acquisito un’area edificabile in via stra-
giudiziale in provincia di Bologna. Al 31 dicembre 2015 
risultavano sottoscritti altri 7 preliminari, che saranno og-
getto di rogito nel 2016. La società ha realizzato un utile 
netto di 24.261 euro dopo aver rilevato imposte correnti 
per 122.097 euro. Il bilancio della società è stato sottopo-
sto come lo scorso esercizio a certificazione volontaria, 
con incarico assegnato alla società Pricewaterhouse Coo-
pers. La De’Toschi Spa detiene partecipazioni di controllo 
nella misura del 60% nella Tema S.r.l., società costituita il 
22 dicembre 2014, divenuta operativa il 2 ottobre 2015 a 
seguito dell’acquisizione in asta giudiziale del ramo d’a-
zienda delle Terme di Porretta Hotel delle Acque e Natural 
Spa S.r.l., con primo esercizio sociale chiuso come previ-
sto nell’atto costitutivo al 31 dicembre 2015. Il pur breve 
periodo di attività ha evidenziato un utile di 1.149 euro 
dopo imposte per 974 euro. La controllata ha gestito lo 
stabilimento termale di Porretta Terme per il solo mese 
di ottobre 2015 in quanto lo stabilimento è stato poi chiu-
so per un’attività di ristrutturazione e riorganizzazione 
aziendale la cui conclusione è prevista entro aprile 2016.

PATRIMONIO E SOCI
Al 31 dicembre 2015, il capitale della Banca sottoscritto e 
versato, pari a 44.233.842,84 euro, è costituito da 856.581 
azioni ordinarie del valore nominale di 51,64 euro cadau-
na.
I risultati ottenuti consentono alla Banca di corrispondere 
ai propri Soci un rendimento pari all’1,0% complessivo sul 
capitale investito, distribuito a titolo di dividendo delle 
quote.
La Banca considera obiettivo strategico nonché condizio-
ne necessaria per continuare a sostenere l’economia del 
territorio, il mantenimento di un’adeguata eccedenza pa-
trimoniale rispetto ai requisiti patrimoniali di vigilanza, 
dimensione che risulta oggetto di costanti analisi e verifi-
che, in termini sia consuntivi, sia prospettici. A tal propo-
sito il dato 2015 conferma che la Banca dispone di un’e-
levata eccedenza di patrimonio (69 milioni, comprensivo 
della parte di utile d’esercizio destinata a riserva legale) 
rispetto ai requisiti minimi prudenziali richiesti dall’orga-
no di vigilanza (illustrati con maggior dettaglio nella Nota 
Integrativa). 
A fine dicembre 2015, il capitale primario di classe 1 
(CET1) della Banca, determinato in applicazione della nuo-
va regolamentazione prudenziale, comprensivo dell’utile 
2015, ammonta a 150,014 milioni di euro e rappresenta il 
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99,96% dei fondi propri. Le attività di rischio ponderate 
(RWA) sono scese da 1,130 a 1,014 milioni di euro. I diversi 
coefficienti patrimoniali di vigilanza sono risultati, a fine 
periodo, pari al 14,80%, valore che eccede sensibilmente 
sia il requisito minimo sia il requisito minimo maggiora-
to della riserva di conservazione del capitale pari al 2,5% 
dell’esposizione complessiva al rischio della Banca. 

Tab. 8 - PATRIMONIO E REQUISITI PRUDENZIALI (in migliaia di euro)

2014 2015

Req.ti
minimi

di
vigil.za

Req.to 
min.

+ 2,5 % 
riserva

cons.ne
capitale

Cet1 146.471 150.014

Tier1 Aggiuntivo 0 0

Tier1 146.471 150.014

Tier2 0 0

Fondi propri 146.471 150.067

Patrimonio Netto 149.888 152.345

RWA 1.130.486 1.013.939

Requisiti prudenziali 8% 90.439 81.115

Ris.va Conserv.ne Cap.le 2,5% 28.262 25.348

Eccedenza su req. 8% 56.033 68.952

Eccedenza su req. 10,5% 27.770 43.603

Cet1 Ratio 12,96% 14,80% 4,5% 7,0%

Tier 1 Ratio 12,96% 14,80% 6,0% 8,5%

Total Capital Ratio 12,96% 14,80% 8,0%10,5%

Grafico 11 – Patrimonio Netto (milioni di euro)

Il Consiglio di Amministrazione ha proseguito, in ottem-
peranza a quanto previsto dall’articolo 2528 c.c., con una 
politica di ampliamento della base sociale, seguendo il 
criterio della competenza territoriale di operatività dei 
soggetti.
Nel 2015 si è registrato l’ingresso di 895 nuovi Soci deter-
minando il raggiungimento di quota 9.880 Soci.
La Banca, per il conseguimento dello scopo mutualistico, 
in ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 2412 c.c., ha 
fornito ai Soci ogni supporto necessario per lo svolgimen-

to della loro attività, effettuando tutte le operazioni ed 
i servizi bancari e finanziari consentiti nel rispetto delle 
disposizioni di legge.
I Soci hanno mantenuto una posizione privilegiata nelle 
politiche di sviluppo della Banca che ha profuso un no-
tevole impegno allo scopo di continuare a garantire loro 
opportunità, non solo in ambito finanziario.
Nel corso del 2015 sono state numerose le opportunità e 
gli eventi organizzati e realizzati a favore dei Soci. Si ricor-
da, in particolare, l’iniziativa rivolta ai loro figli e nipoti 
che ha visto l’assegnazione di 5 borse di studio per stu-
denti meritevoli maturandi nel 2015. A questa si è aggiun-
ta l’iniziativa “Progetto Diogene”, rivolta a giovani Soci, a 
figli e nipoti dei Soci, rappresentata da una giornata for-
mativa interamente focalizzata sulle corrette modalità di 
preparazione del curriculum vitae e di approccio al primo 
colloquio di lavoro. 
Anche quest’anno la Banca ha rinnovato il servizio che 
permette ai Soci di ricevere una consulenza gratuita pres-
so uno Studio notarile del centro. 
Grande attenzione è stata riservata ai Soci nell’ambito 
del risparmio, dell’investimento, dei finanziamenti e della 
tutela della propria persona e della propria famiglia. Si 
ricordano a titolo esemplificativo la possibilità di ottenere 
un finanziamento a tasso zero per la sottoscrizione di una 
copertura sanitaria integrativa con “Campa”, così come la 
creazione di un deposito a risparmio dedicato a figli e ni-
poti dei Soci. 
In ambito sportivo, i Soci hanno potuto usufruire della 
prelazione in occasione della distribuzione dei biglietti 
per le partite del Bologna FC e di agevolazioni per parte-
cipare al torneo “Golf Cup 2015 Banca di Bologna” presso 
il Golf Club Le Fonti di Castel San Pietro.
Numerose anche le iniziative dedicate al tempo libero, 
tra le quali si ricordano le visite guidate gratuite presso 
location di pregio come il Museo Morandi, l’Oratorio dei 
Fiorentini, la Regia Accademia della Filarmonica, la Torre 
Prendiparte, il Museo Marconi, il Museo del Gelato Carpi-
giani e la Stazione Radioastronomica M.Ceccarelli. Sono 
state rinnovate inoltre due convenzioni che prevedono 
uno sconto sull’acquisto dei biglietti o dell’abbonamento 
presso l’Arena del Sole, e l’accesso dal lunedì al venerdì 
ad un costo ridotto agli spettacoli proiettati nelle sale 
cinematografiche del Circuito Cinema Bologna, in pieno 
centro storico.
Tra le novità che hanno coinvolto i Soci, ricordiamo la pre-
disposizione di un processo di accoglienza dei nuovi Soci, 
con la distribuzione di materiali di comunicazione sulle 
filiali, e la creazione di un’area del sito della Banca inte-
ramente dedicata a loro con notizie ed informazioni sem-
pre aggiornate. Questo si aggiunge all’ormai consolidato 
mezzo di comunicazione con i Soci, ovvero la Newsletter 
pubblicata sul sito con cadenza semestrale ed inviata ai 
Soci via posta ordinaria.
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PRODOTTI SERVIZI E CANALI DI VENDITA
L’anno 2015 è stato caratterizzato dal continuo impegno 
nell’aggiornamento della gamma prodotti per render-
la sempre più completa e competitiva grazie a risorse 
espressamente dedicate, in coerenza con il piano indu-
striale. Nuovamente si è prestata grande attenzione al 
consolidamento ed allo sviluppo delle partnership com-
merciali in essere, ma anche alla nascita di nuove sinergie 
per poter fornire il miglior servizio alla clientela.
Investimenti ed assicurazioni. Particolare rilevanza ri-
vestono gli accordi chiusi per l’implementazione della 
gamma di fondi e sicav sottoscrivibili dalla clientela: gra-
zie alla piattaforma AllFunds Bank i Personal ed i Private 
Banker possono oggi ricercare il miglior investimento per 
il proprio cliente all’interno di circa 1.100 nuovi strumenti 
di società rilevanti come Fidelity Worldwide Investment, 
Franklin Templeton Investments, M&G Securities ltd, Pi-
ctet Funds e Pimco. Sottoscritti nell’anno accordi con nuo-
vi partner commerciali quali AsSicura (per il ramo danni) e 
Zurich (per le polizze vita ramo III), che hanno consentito 
l’ampliamento della gamma con polizze finanziarie Unit 
Linked, piani sanitari con prestazioni sia di tipo indenni-
tario che a rimborso spese e prodotti per la tutela degli 
intestatari di un rapporto bancario e del loro nucleo fami-
liare in caso di malattia o di infortunio.
Monetica. Grande attenzione è stata posta sulla monetica 
al fine di migliorare il parco POS (Point of Sale) attraver-
so una maggiore penetrazione di strumenti Contactless 
e Smartpos. Allo stesso tempo è stata potenziata la gam-
ma carte con l’inserimento di due nuove carte prepagate: 
Carta Evo (carta con iban) e Carta Evo Asppi (carta con 
iban dedicata ai Soci dell’Associazione Sindacale Piccoli 
Proprietari Immobiliari), ma anche attraverso un accor-
do commerciale con American Express volto alla distri-
buire di nuovi strumenti di pagamento a clienti privati e 
small-business.
Finanziamenti alle imprese del territorio. è proseguito 
l’impegno della Banca a sostegno del proprio territorio 
di riferimento attraverso l’offerta di tassi agevolati per li-
quidità e pagamento tributi con durata fino a 24 mesi, per 
investimenti strumentali ed internazionalizzazione con 
durata fino a 36 mesi, per investimenti strumentali, R&S 
ed innovazione tecnologica con durata fino a 60 mesi.

RESPONSABILITÀ SOCIALE 
Anche quest’anno numerose sono state le iniziative cultu-
rali, sociali e sportive che hanno visto la Banca coinvolta 
in prima linea, al fine di mantenere vivo il legame con il 
territorio, in particolare con i giovani, ma non solo. 
Scuola. In ambito scolastico ricordiamo il progetto pro-
mosso dall’associazione Scuolare che ha visto la Banca 
partecipe in un piano triennale iniziato nel 2013 e che 
grazie al suo sostegno economico ha consentito di dota-
re tutte le 21 aule della scuola media Donini-Pelagalli di 

Castel Maggiore di Lavagne Interattive Multimediali (LIM) 
e di mettere a disposizione di studenti ed insegnanti mo-
derni videoproiettori, casse acustiche e computer portati-
li. Il progetto è nato per rafforzare gli strumenti a soste-
gno della fascia d’età pre-adolescenziale e per supportare 
maggiormente gli alunni con disturbi dell’apprendimento.
Ancora una volta a fianco dell’associazione Scuolare, Ban-
ca di Bologna ha contribuito al progetto “Che potenza! 
La potenza della legalità”, un concorso di scritti creativi 
dedicato agli alunni di diverse scuole medie superiori del 
territorio, che si è concluso con un evento a cui hanno 
partecipato, portando le proprie testimonianze, un ex 
appartenente alla Squadra Catturandi di Palermo e Pier-
francesco Diliberto (in arte Pif), regista del film “La mafia 
uccide solo d’estate”. In partnership con CNA di Bologna, 
la Banca ha dato avvio al progetto triennale “Verso il fu-
turo”, un percorso di formazione che coinvolge oltre 300 
ragazzi selezionati da 10 scuole superiori del territorio e 
punta a fornire ai giovani partecipanti gli strumenti per 
inserirsi nel mondo del lavoro con una mentalità impren-
ditoriale. Nell’ambito sportivo la Banca ha distribuito 
gratuitamente i biglietti di tre partite del Bologna ospi-
tando allo stadio Dall’Ara oltre 12.000 tifosi tra cui molte 
famiglie con giovani e bambini ed ha realizzato, in occa-
sione di due competizioni casalinghe, insieme al Bologna 
FC Calcio, un allestimento straordinario del Bologna Fan 
Village: un parco divertimenti che, nella zona antistante 
lo Stadio, ha ospitato oltre 4.000 persone, dando la possi-
bilità  ai ragazzi di incontrare alcuni calciatori e di sfidarsi 
in giochi di abilità legati allo sport.
Cultura. Numerose anche le iniziative culturali che han-
no visto la Banca partecipe: la mostra fotografica sull’im-
prenditorialità bolognese promossa insieme all’archivio 
fotografico Alinari, aperta al pubblico gratuitamente per 
tutto il mese di novembre; l’iniziativa “A casa di Lucio”, 
una tre giorni in ricordo del cantautore bolognese; l’VIII 
Festival dell’Ocarina di Budrio, strumento che ha reso ce-
lebre il paese di Budrio in tutto il mondo; e Re-Union, il 
raduno storico degli ex alunni dell’Università di Bologna 
organizzato da Alma Mater.
Nel 2015 si sono inoltre aperti i lavori di restauro della 
Basilica di San Petronio a Bologna, sostenuti anche dalla 
Banca, che ha deciso in particolare di “adottare” la Cap-
pella di San Michele, all’interno della Basilica, finanzian-
done il completo restauro.
Beneficienza. Nell’ambito della beneficenza, la Banca ha 
sostenuto gli appuntamenti bolognesi dell’iniziativa be-
nefica “Direttore per un giorno” promossa dal giornale 
simbolo di Bologna, il Resto del Carlino, in occasione dei 
festeggiamenti per i 130 anni della testata. Nei diversi 
mesi del 2015 dieci celebri personaggi del mondo dello 
spettacolo e dello sport sono stati di volta in volta Diret-
tori della testata per un giorno. Ognuno di loro, grazie al 
contributo di Banca di Bologna, ha devoluto un assegno 
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di € 5.000 a favore di un ente o un’associazione benefica 
di sua scelta. Ricordiamo anche il sostegno di ogni anno 
all’associazione “noi x Voi”, costituita dai dipendenti, la 
quale destina le somme raccolte a persone bisognose del 
territorio, prestando particolare attenzione all’infanzia. A 
Natale 2015, infine, la Banca ha sostenuto l’AIL, Associa-
zione Italiana contro le leucemie-linfomi e mieloma On-
lus, contribuendo alla campagna Stelle di Natale che ha vi-
sto la distribuzione delle piante in molte piazze cittadine.

L’ORGANIZZAZIONE INTERNA
L’anno 2015 per Banca di Bologna ha rappresentato un anno 
di efficientamento dei processi organizzativi modificatisi 
dopo il cambio di sistema informativo avvenuto ad ottobre 
2013 e di consolidamento delle procedure informatiche atti-
vate nel corso del 2014. Il 2015 è stato anche un anno carat-
terizzato dalla ricerca ed applicazione di soluzioni integrate 
in grado di migliorare i processi produttivi e l’operatività, di 
agevolare l’innovazione e di ridurre i costi. In particolare, si 
segnalano di seguito i progetti prioritari portati a termine 
nell’anno in coerenza con gli obiettivi del piano strategico 
triennale. L’implementazione di un Nuovo Modello di Filiale 
ha comportato la riorganizzazione delle filiali in termini sia 
di mansioni che di attrezzature tecnologiche con la finalità 
di rendere sempre più autonomo il cliente nei servizi banca-
ri di base (quali versamenti e prelievi) e di destinare il tempo 
degli operatori di filiale ad attività orientate al miglioramen-
to della customer satisfaction ed all’acquisizione di nuovi af-
fari. Questo nuovo modello a supporto delle esigenze della 
clientela prevede sempre più canali di accesso ai servizi, dis-
ponibili continuativamente e presenti anche capillarmente 
sul territorio. Si è pertanto investito per aprire tre nuove 
aree self presso le filiali di Bologna San Ruffillo, Granarolo 
dell’Emilia e presso lo sportello di Castelguelfo. Il numero di 
aree self della Banca ha così raggiunto quota sedici ampli-
ando notevolmente la possibilità per la propria clientela di 
accedere ai servizi Banca 24 ore su 24. In questa ottica sono 
stati inseriti numerosi ATM anche all’interno delle filiali 
“tradizionali” (ulteriori sei nuovi sistemi) per favorire un uti-
lizzo sempre più autonomo delle operazioni di sportello da 
parte della clientela, velocizzando le operazioni e renden-
dole possibili anche oltre l’orario di cassa. All’interno delle 
filiali si è provveduto a completare l’automazione dei punti 
cassa inserendo sistemi automatici di gestione del contante 
(cash handling) che velocizzano l’operatività del cassiere 
e rendono più sicuri gli sportelli, mantenendo sempre il 
denaro all’interno di casseforti appositamente dedicate. 
L’attivazione della firma grafometrica è infine stata comple-
tata presso tutti gli sportelli della Banca ed è iniziata con 
successo la sensibilizzazione della clientela sull’adesione 
di questo servizio (37% al 31 dicembre 2015), che riduce 
notevolmente il consumo di carta e moduli a beneficio di 
un miglioramento del servizio e dell’impatto ambientale, in-
novando nel contempo lo sportello. Sempre in quest’ottica 

sono stati automatizzati processi di scansione e dematerial-
izzazione per trasferire operatività svolte dalle filiali presso 
la Sede senza duplicare e/o trasferire carta all’interno della 
Banca. A supporto di questo Nuovo Modello di Filiale, ad in-
izio 2015 è stato messo a regime il Servizio Operations, che, 
ponendo sotto un’unica struttura ambiti tradizionalmente 
separati (back office credito, finanza, estero e incassi e paga-
menti) migliora il coordinamento delle funzioni aziendali e 
quindi la qualità del servizio reso all’interno ed all’esterno 
della Banca, riducendo i costi di gestione. Sono anche stati 
messi a disposizione della rete commerciale nuovi strumen-
ti di informazione finanziaria per poter fornire un miglior 
servizio alla clientela.
Nel 2015 la tecnologia è stata a totale supporto del busi-
ness, come fattore abilitante del cambiamento. Si è man-
tenuto il focus sulla qualità delle reti di telecomunicazione 
allargando ulteriormente la già capillare copertura in fibra 
delle filiali della Banca ed aumentando sensibilmente la 
connettività sulle Sedi.
Nell’anno è stato avviato il “Progetto Wifi” che prevede la 
totale copertura delle sedi e delle filiali della Banca per con-
sentire al personale piena operatività in mobilità all’interno 
delle strutture, migliorando i servizi alla clientela e la 
flessibilità operativa del personale.
Tutto quanto su descritto è stato gestito in conformità con 
le disposizioni di vigilanza in materia di sistema informativo 
e continuità operativa.

LE RISORSE UMANE
Il personale della Banca al 31 dicembre 2015 si è attestato a 
255 dipendenti, mentre il valore medio dell’anno è stato di 
258,8 unità, in calo rispetto alle 262,9 del 2014.
Si evidenzia che il 67% del personale dipendente è impeg-
nato nella rete commerciale, mentre il restante 33% svolge 
il proprio ruolo nei servizi interni.
Al personale dipendente si affianca una rete di promotori 
finanziari che è composta, al 31 dicembre 2015, da 10 pro-
fessionisti.
Di rilievo il piano formativo messo in atto dalla Banca 
nell’anno 2015, che ha interessato tutti i dipendenti per un 
totale di 16.031 ore (un aumento del 33% rispetto al 2014).

Grafico 12 – Numero degli addetti a fine anno
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ACCERTAMENTI ISPETTIVI DELL’ORGANO DI VIGILANZA
Nel mese di marzo 2015 è stato presentato al Consiglio di 
Amministrazione il rapporto della Banca d’Italia relativo 
all’ispezione ordinaria compiuta dall’organo di vigilanza tra 
novembre 2014 e febbraio 2015. Il Consiglio di Amminist-
razione ha espresso soddisfazione sull’esito dell’ispezione 
stessa.  

I FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Non si registrano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio.

LA PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE
Dopo anni di crisi, nel 2015 l’economia italiana ha ripreso a 
crescere e ci si attende che la tendenza si rafforzi nel 2016, 
grazie ai bassi prezzi del petrolio, alla debolezza dell’euro e 
alla ripresa della domanda interna. Le condizioni del credi-
to sono attese in miglioramento, in particolare per le fami-
glie e le imprese manifatturiere, ma ancora gravate dalla 
massa di crediti deteriorati che pesano sui bilanci bancari. 
Questi ultimi sono attesi in miglioramento per effetto del 
previsto consolidamento della ripresa ciclica.
Gli investimenti, caratterizzati finora da una dinamica mod-
esta, potrebbero beneficiare di prospettive di domanda e 

condizioni di finanziamento più favorevoli e degli effetti 
delle misure di stimolo introdotte dalla legge di stabilità. 
All’espansione dei consumi contribuirebbe la ripresa del 
reddito disponibile, sostenuto anche dal rafforzamento del 
mercato del lavoro. 
A fronte del rallentamento economico mondiale la Bce ha 
ampiamente preannunciato e messo in atto già a fine anno 
un ulteriore intervento di sostegno sia in termini di quanti-
tative easing, con l’estensione della sua durata, della tipolo-
gia dei titoli interessati e il reinvestimento dell’ammontare 
dei titoli in scadenza, sia operando ancora sui tassi di de-
posito presso la Banca centrale, divenuti ancora più negati-
vi. Con queste misure la Bce intende giungere nel più breve 
tempo possibile ad ancorare stabilmente le aspettative di 
inflazione su un livello più alto, previsto, per il 2016 attorno 
all’1,0%, in mancanza di pressioni sul mercato del lavoro.
Per quanto riguarda in particolare la regione, le ultime pre-
visioni di Prometeia hanno descritto per l’Emilia-Romagna 
un’economia in ripresa, ma il volume di ricchezza prodotto 
è destinato a essere ancora inferiore ai livelli precedenti la 
crisi del 2008. Elementi essenziali per la crescita economica 
saranno la valorizzazione del capitale umano ed il migliora-
mento della produttività, soprattutto delle attività terziarie, 
che costituiscono la parte più rilevante del valore aggiunto 
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reale della nostra regione (67,2% nel 2015).
Per il 2016-2017 le previsioni di Prometeia descrivono per 
l’Emilia Romagna un’economia avviata alla ripresa, che sarà 
più consistente, dopo quella assai contenuta del 2014, e 
più ampia rispetto al +1,2% del 2015: il Pil dovrebbe in-
fatti crescere dell’1,5% nel 2016, per salire ulteriormente 
dell’1,7% nel 2017.
In un quadro economico generale che segna un migliora-
mento dell’attività bancaria grazie alla fuoriuscita, da al-
cuni trimestri, del nostro sistema produttivo da una lunga 
recessione e alla conferma, pur tra difficoltà di origine 
prevalentemente internazionale, di un contesto di crescita 
del prodotto interno lordo, ci si aspetta che lo stock comp-
lessivo dei prestiti in essere all’economia, che già hanno 
smesso di contrarsi, possa iniziare a registrare valori posi-
tivi e che grazie alle azioni di politica monetaria della Banca 
Centrale Europea le condizioni di erogazione dei nuovi fi-
nanziamenti possano ulteriormente migliorare.
Per Banca di Bologna grande importanza rivestirà la con-
versione del decreto-legge n. 18 del 2016 recante misure 
urgenti per la riforma del credito cooperativo, la garanzia 
sulla cartolarizzazione delle sofferenze, il regime fiscale 
relativo alle procedure di crisi e la gestione collettiva del 
risparmio.
Nell’attesa che trascorra il periodo necessario per 
l’attuazione della riforma, la Banca proseguirà nella propria 
gestione prudente, prestando particolare attenzione agli 
obiettivi di rafforzamento patrimoniale e più in generale di 
presidio e gestione dei rischi, da coniugarsi con l’intento di 
incrementare la produttività, la clientela e più in generale 
l’attività commerciale. 
Nel 2016 proseguiranno gli investimenti per innovare e mi-
gliorare i processi produttivi e per realizzare pienamente 
il Nuovo Modello di Filiale perché sia a supporto delle esi-
genze della clientela, in continua evoluzione.

RAPPORTI CON SOCIETA’ O ENTI CHE ESERCITANO ATTIVITA’ 
DI DIREZIONE E COORDINAMENTO
Banca di Bologna non è soggetta ad alcuna società o ente 
che esercita attività di direzione e coordinamento e per-
tanto non vengono fornite nella presente Relazione le in-
formazioni di dettaglio richieste dalla normativa vigente.

IL PROGETTO DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI
In conformità all’art. 37 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 
e all’art. 49 dello Statuto sociale, si propone la seguente 
destinazione dell’utile netto dell’esercizio 2015:

• alla riserva legale 
(ex. Art. 12 legge 904/77)

2.643.217,94

il residuo

• al Fondo mutualistico per la promozione 
e lo sviluppo della Cooperazione (ex. Art. 
11 legge 31/1/92 n.59 e successive modifi-
cazioni): 3% dell’utile netto annuale

95.015,40

• alle azioni in ragione dell’ 1,00% raggua-
gliato al capitale effettivamente versato

428.946,59

TOTALE 3.167.179,93

Vi proponiamo inoltre di accantonare a Riserva Legale la somma 
di 1.152,02 euro quale residuo dividendi dell’esercizio 2010 non 

riscosso dai soci.

p. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Marco Vacchi
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